GARA DI CUCINA –  MASTERCHEF – GARA DI DOLCI – CAMPO ESTIVO 2018
Lancio breve : i camerieri del castello offrono alla regina un pezzo di dolce per la merenda. Lei lo assaggia ma non le piace e quindi lo lancia per aria. Si arrabbia, fa la matta perché il dolce non era buono e licenzia tutti.

La regina che è sempre circondata dalle carte vuole assumere un nuovo staff cucina per il suo castello e decidere di convocare tutti gli abitanti del regno per fare la sua scelta. 
Materiale: vestiti da camerieri bianchi e rossi, pezzo di dolce (va bene anche un biscotto), ingredienti per i dolci, 7 tavolacci disposti come in master chef, 2 fornellini a squadriglia, spiedini per la frutta, fischietto per la prova a tempo, 7 copie della ricetta per la prova a tempo

La gara si svolgerà in un’area comune senza utilizzare gli angoli di squadriglia e i tavoli saranno posizionati come fossero dei banchi di scuola.  Ogni squadriglia avrà il suo tavolo e dovrà presentarsi con tutto il materiale per cucinare.

Dopo la scenetta di lancio parte la gara di cucina che sarà composta da 3 prove

1) Prova a tempo: alle squadriglie vengono consegnati gli stessi ingredienti e devono seguire la stessa ricetta. Al termine del tempo si valuta ciò che hanno preparato (circa 20 minuti)  ( DOLCI)

2) Prova di fantasia: alle squadriglie vengono dati gli stessi ingredienti ma senza una ricetta di riferimento. Viene valutata in positivo la squadriglia che ha creato la cosa più particolare e ha usato bene tutti gli ingredienti a disposizione (DOLCI) (20 minuti)

3) Prova di scultura con la frutta: alle squadriglie viene fornita della frutta e loro sono liberi di comporre ciò che vogliono intagliando la frutta e abbinando i diversi colori. Possono fare spiedini, sculture e torrette ad esempio. Anche qui viene premiata la fantasia. (15 minuti) (FRUTTA)

La regina e le carte rimangono nel personaggio per tutta la durata della gara e la gestiscono.

In base al tempo a disposizione valuteremo se assaggiare il cibo al termine di ogni singola prova oppure no.
